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italicus, poch i es. IV, V. —  Istria  sett.: nei pa lu d i di N oghera 4.911 
(Spr 1); nei boschi paludosi della Valle del Quieto p r. M ontona, 1 es. 
vagante d i giorno, 5.07.

P e r  lo sv iluppo delle a li gli es. della V. G. si possono sudd iv idere  
in  due grupp i, che sem brano costitu ire  p iù  che a ltro  due form e b io­
logiche, d ipenden ti da condizion i edafiche —  1) Form a subaptera, 
che vive di p referenza nei cam pi (Volzano, M agnano). Le ali sono 
p iù  o m eno abbrev iate , esse raggiungono 2/ 3 o 3/ 4 della lunghezza 
delle elitre . —• 2) F orm a alata, dei te rre n i paludosi al p iano , soggetti 
a inondazion i p erio d ich e  (M onfalcone, D obrdo, N oghera, Valle del 
Quieto). Le ali sono p iù  lunghe delle e litre  e r ip iega te  all’apice.

Io avevo classificato a suo tem po gli esem pi, a lati p e r  granulat. 
paludicola  m . (cf. Schatz. Ospo 147). P erò  o ra  m i accorgo che per 
i ca ra tte ri di scu ltu ra  essi collim ano p erfe ttam en te  coll’in terstitia lis.
Il vero paludico la  della foce del N arenta ha tan to  le coste quanto  i tu ­
berco li p iù  grossi e p iù  elevati, i tuberco li e s te rn i p iù  breci, e si 
avv icina , p e r  g randezza e form a, al m irid ita  Apfb. dell’A lbania.

Nota. — I l  dott. Sokolar (Ent. Woehenbl. 1907, estr. p. 18) crede di dover 
negare il carattere di razza all ’interstitialis D uft, e lo vorrebbe considerare 
come una varietà individuale del granulatus. Ciò è assolutamente errato. La 
differenza non sta tanto nello sviluppo delle interstrie terziarie che effettiva­
mente sono quasi sempre accennate anche nella f. typ., ma nella scultura più uni­
forme e più piana dell ’interstitialis, con tubercoli più allungati, più appiattiti 
e coste meno salienti.

22. C. (Limnocarabus) clathratus L. (Dej. II, 108, Schaum  130, 
Gglb. 61 e R eitt. Tab. 147. —  Diffuso nell’Asia sett. e in  Eur., però  in  
m olte reg ion i sporad ico  e lim ita to  a siti paludosi). Segnalato da Draga 
p r. F ium e (Pad. 113), p erò  è p iù  p robab ile  che si tra t ti della seguente 
razza, di cui ho veduto 1 es. is tria n o :

a ) clathratus  auraniensis Müll. (M ünch. Kol. Z eitschr. 1903, 192; 
t ip o : p a lu d i di V rana, Dalm . sett.). —  F orm a in te rm ed ia  tra  la  f. typ . 
dell’E ur. cen tr. e la  sbsp. styg ius  del Caucaso. D ifferisce dalla  f. typ . 
p e r  le e litre  p iù  stre tte  e p iù  ap p ia ttite , specia lm ente sul decliv io  api- 
cale, con coste m eno sporgen ti e fosse p iù  p iccole. —  Valle del Quieto 
inf., 1 es. m orto  sotto un  sasso, 5.23 (Ch).

23. C. (H ygrocarabus) variolosus Fab. (Gglb. 60 e Reitt. Tab. 104; 
nodulosus  Dej. II, 110 e Schaum  123. —  E ur. m ed., p iù  frequente nella 
p a rte  orien tale , P red ilige  i siti a c q u itrin o si dei bosch i lungo i ru ­
scelli m on tan i e va anche sotto acqua). —- La f. tgp. della reg ione dei 
C arpazi e dei Sudeti ha l’ap ice del pene d ila ta to , spa tu lifo rm e e quasi 
tronca to . Essa è sostitu ita  da noi dalla  seguente razza:

a) variolosus  nodulosus Creutz. (B reuning, Col. R und. 1926, 21; 
h yd ro p h ilu s  R eit t. Tab. 104, gorizianus  B ernau W ien. ent. Zeitg. 1911, 
288. —  S ta tu ra  p iù  g rande è p iù  larga che nella f. typ., le fossette 
p rim a rie  m eno p ro fonde , le coste secondarie  p iù  sporgen ti e il pene 
sem plicem ente r is tre tto  a ll’apice, non spatu lifo rm e. Abita le reg ion i 
m ontuose della B alcania nord-occiden ta le , dall’A lbania in  sù, poi le


